
Tra le meraviglie della città di Napoli e l’incanto del suo golfo  

 
Oponti 

La villa di Poppea ci riporta ai fasti imperiali 

Di un luogo di delizie: in un’immensa piscina Poppea 

Si crogiolava, beata, forse, e godeva la vista  

Di decorazioni stupende e mosaici multicolori. 

 

Pompei 

Si presenta misteriosa, tra l’acciotolato sconnesso 

Delle sue stradine silenziose passeggiamo ammirando 

Dagli usci socchiusi gli interni decorati 

Di case e ville, un tempo, palpitanti di vita 

Oggi avvolte da un silenzio di morte. 

 

La Certosa di Padula 

Immersi nell’immensità dgli spazi silenti 

Risuonanti un tempo di canti e litanie 

Seguiamo attenti i racconti che la guida  

Snocciola con molta precisione di un passato 

Intriso di un’alta semplice spiritualità 

 

Le grotte di Pertosa 

Ci riservano un’insolita immersione 

Nelle viscere profonde della terra Partenopea 

Tra stalattiti e stalagmiti 

Da millenni modellate in forme strane 

Sotto le volte di gigantesche gallerie. 

 

I campi Flegrei 

Tra vapori sulfurei e gettiti di fumo 

Che c’avvolgono e stordiscono sentiamo 

Sussultare il terreno vulcanico 

Sotto i nostri piedi in uno scenario 

Degno dell’Averno mitologico. 

 

I Musei di Capodimonte e L’Archeologico 

L’eleganza delle statue, l’armonia dei mosaici 

La bellezza dei paesaggi dei dipinti delle perfette 

Opere d’arte e dei manufatti dell’artigianato domestico 

Ci lasciano senza parole. 

 “la fine di un viaggio è solo l’inizio di un altro”(Saramago) 

Angela Giallombardo 

 


